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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 23 aprile 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.30 alle 12.40.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 23 aprile 2009. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 12.40.

Disciplina transitoria per lo svolgimento dei referen-

dum previsti dall’articolo 75 della Costituzione da

tenersi nell’anno 2009.

C. 2389.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Chiara MORONI (PdL), relatore, rileva
che il provvedimento in esame, che reca
la disciplina transitoria per lo svolgi-
mento dei referendum previsti dall’arti-
colo 75 della Costituzione da tenersi
nell’anno 2009, è composto da un solo
articolo e non è corredato da relazione
tecnica. Il comma 1 modifica, esclusiva-
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mente per l’anno 2009, il termine finale
del periodo entro il quale si possono
indire referendum, posticipandolo dal 15
al 30 giugno, in modo da consentire
l’abbinamento delle consultazioni referen-
darie con il ballottaggio delle elezioni
amministrative previste per il 21 giugno
2009. Il comma 2 reca disposizioni pro-
cedurali relative alla composizione, al
funzionamento degli uffici elettorali, agli
orari delle votazioni e all’ordine con cui
dovrà procedersi allo scrutinio. Con ri-
ferimento ai profili finanziari, segnala
che il comma 2 dell’articolo 1 prevede
che le spese derivanti dall’attuazione de-
gli adempimenti comuni sono proporzio-
nalmente distribuite tra lo Stato e gli enti
interessati in base al numero delle con-
sultazioni stesse. Al riguardo, ritiene op-
portuno che il Governo chiarisca se per
l’individuazione degli adempimenti co-
muni possa farsi riferimento all’articolo
17 della legge n. 136 del 1976 e se le
spese a carico dello Stato debbano, co-
munque, essere stabilite nei limiti delle
assegnazioni di bilancio disposte allo
scopo dal Ministero dell’interno con pro-
prio decreto. A tale proposito ricorda che
una disposizione di analogo tenore, ma
formulata in maniera più dettagliata, è
prevista dall’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge n. 3 del 2009 recante di-
sposizioni urgenti per lo svolgimento nel-
l’anno 2009 delle consultazioni elettorali
e referendarie.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
conferma che gli adempimenti comuni
sono quelli di cui all’articolo 17 della legge
n. 136 del 1976 e che le spese a carico
dello Stato devono, comunque, essere sta-
bilite nei limiti delle assegnazioni di bi-
lancio disposte allo scopo dal Ministero
dell’interno con proprio decreto.

Antonio MISIANI (PD) nel ricordare
che la vicenda è stata oggetto di un aspro
confronto politico, chiede una quantifi-
cazione del costo dell’effettuazione del
referendum nonché dell’attuale dotazione
di bilancio del fondo per l’effettuazione
delle consultazioni elettorali e refe-
rendarie.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
si dichiara disponibile a fornire elementi
di risposta alle richieste del deputato
Misiani, pur rilevando come, anche alla
luce dei precedenti in materia, che non
hanno mai recato una quantificazione
delle spese necessarie per l’effettuazione
di elezioni, si tratta di elementi che non
rilevano ai fini dell’esame del provvedi-
mento, in quanto che comunque l’effet-
tuazione del referendum nell’anno in
corso era già prevista e quindi anche la
dotazione di bilancio era stata determi-
nata tenendo conto di tale dato.

Antonio MISIANI (PD) ritiene in ogni
caso necessaria, alla luce del dibattito
politico che su tale argomento si è svolto,
una quantificazione delle spese necessarie
per l’effettuazione del referendum.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
rileva di non potere allo stato fornire una
quantificazione dei costi dell’effettuazione
del referendum, impegnandosi tuttavia a
fornire tali dati alla Commissione nei
prossimi giorni.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che elezioni e referendum costi-
tuiscono comunque obblighi costituzionali
e conseguentemente i relativi oneri rap-
presentano spese obbligatorie per le
quali, in caso di mancato rispetto delle
previsioni iniziali di spesa, si attingerà ai
fondi di riserva presenti nel bilancio
dello Stato.

Chiara MORONI (PdL), relatore, rileva
l’opportunità di riformulare la disposi-
zione in termini coerenti con quanto
previsto dal decreto-legge n. 3 del 2009,
che conteneva una più puntuale descri-
zione delle modalità di ripartizione degli
oneri tra i soggetti istituzionali coinvolti.
Formula quindi la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge
C. 2389, recante Disciplina transitoria per
lo svolgimento dei referendum previsti
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dall’articolo 75 della Costituzione da te-
nersi nell’anno 2009;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

all’articolo 1, comma 2, sopprimere il
terzo periodo.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente: « 2-bis. In caso di
contemporaneo svolgimento delle consul-
tazioni di cui al comma 2, l’importo
massimo delle spese da rimborsare a
ciascun comune per l’organizzazione tec-
nica e l’attuazione dei referendum, fatta
eccezione per il trattamento economico
dei componenti di seggio, è stabilito nei
limiti delle assegnazioni di bilancio di-
sposte per lo scopo dal Ministero del-
l’interno, con proprio decreto, con distinti
parametri per elettore e per sezione elet-
torale, calcolati, rispettivamente, nella mi-
sura di due terzi e di un terzo sul totale
da ripartire. Per i comuni aventi fino a
cinque sezioni elettorali le quote sono
maggiorate del 40 per cento. Dall’attua-
zione del secondo periodo non derivano
nuovi i maggiori oneri a carico del bi-
lancio dello Stato. All’incremento della
dotazione finanziaria relativa ai rimborsi
elettorali per i comuni aventi fino a
cinque sezioni elettorali si provvede me-
diante compensazione tra gli enti bene-
ficiari. Le spese derivanti dall’attuazione
di adempimenti comuni ai referendum ed
alle elezioni dei presidenti delle province
e dei sindaci sono proporzionalmente
ripartite tra lo Stato e gli altri enti
interessati in base al numero delle con-
sultazioni, fermo restando per lo Stato il
vincolo di cui al primo periodo. Il riparto
delle spese anticipate dai comuni inte-
ressati è effettuato dai prefetti sulla base
dei rendiconti dei comuni da presentarsi
entro il termine di sei mesi dalla data

delle consultazioni, a pena di decadenza
dal diritto al rimborso. Con le stesse
modalità si procede per il riparto delle
altre spese sostenute direttamente dal-
l’Amministrazione dello Stato e relative
ad adempimenti comuni. In caso di con-
temporaneo svolgimento dei referendum
con le elezioni dei presidenti della pro-
vincia e dei sindaci delle regioni a statuto
speciale, il riparto di cui al presente
comma è effettuato di intesa tra il Mi-
nistero dell’interno e l’amministrazione
regionale, fermo restando per lo Stato il
vincolo di cui al primo periodo ».

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
concorda con la proposta di parere.

Antonio MISIANI (PD) rileva che nella
proposta di parere non risulta chiaro il
riferimento alla necessità di adempiere ai
rimborsi per i comuni delle spese in
relazione all’organizzazione del referen-
dum esclusivamente nei limiti delle as-
segnazioni di bilancio disposte per lo
scopo dal Ministero dell’interno, in
quanto ciò potrebbe significare che in
caso di assegnazioni di bilancio insuffi-
cienti non si provvederà al necessario
rimborso ai comuni.

Pier Paolo BARETTA (PD), alla luce
delle considerazioni del collega Misiani,
ritiene che la Commissione non sia nelle
condizioni di esprimere il parere.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che la condizione riproduce testual-
mente, aggiungendo in fine un periodo,
l’articolo 1, comma 2 del decreto-legge
n. 3 del 2009, recante disposizioni urgenti
per lo svolgimento nell’anno 2009 delle
consultazioni elettorali e referendarie.

Pier Paolo BARETTA (PD) rileva che
nella sua attuale formulazione la condi-
zione contenuta nel parere non esclude
che si possono determinare oneri per i
comuni non debitamente rimborsati dello
Stato.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
tiene che, per fugare ogni dubbio in
ordine agli eventuali oneri in capo ai
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comuni, si possa sopprimere il terzo pe-
riodo della condizione che prevede che
dall’incremento delle quote per i comuni
aventi fino a cinque sezioni elettorali non
devono derivare nuovi o maggiori oneri
per lo Stato, ritenendo sufficiente, al fine
di assicurare la neutralità finanziaria della
disposizione, la « compensazione tra per
gli enti beneficiari » prevista dal quarto
periodo. Sospende comunque la seduta
per consentire un approfondimento in me-
rito.

La seduta sospesa alle 12.50 è ripresa
alle 13.

Chiara MORONI (PdL), relatore, rifor-
mula la proposta di parere, recependo
l’indicazione formulata dal presidente e
quindi espungendo dalla proposta mede-
sima il terzo periodo.

Renato CAMBURSANO (IDV) interve-
nendo per dichiarazione di voto rileva che
la votazione del referendum il 21 giugno
comporterà un maggior costo per la fi-
nanza pubblica che poteva essere evitato
svolgendo il referendum insieme alle ele-
zioni europee ed al primo turno delle
elezioni amministrative. Con tali motiva-
zioni annuncia il voto contrario del suo
gruppo sulla proposta di parere.

Pier Paolo BARETTA (PD), pur ricor-
dando che la soluzione preferita dal suo
gruppo era quella di svolgere il referendum
insieme alle elezioni europee ed al primo
turno delle elezioni amministrative, e cioè
il 7 giugno, consentendo così un significa-
tivo risparmio di spesa, ritiene che collo-
care il referendum il 21 giugno consente
comunque di effettuare un risparmio ri-
spetto all’unica altra ipotesi che sarebbe
stata, dati i tempi, possibile a legislazione
invariata, vale a dire quella di effettuare il
referendum il 14 giugno. Per questi motivi
annuncia l’astensione del suo gruppo sulla
proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere, come da ultimo riformulata dal
relatore (vedi allegato 1).

Modifiche all’articolo 1 del decreto-legge 3 gennaio
2006, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 gennaio 2006, n. 22, in materia di ammissione
degli elettori disabili al voto domiciliare.
Testo base C. 907 e C. 1643.
(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni ai sensi dell’arti-
colo 81, quarto comma, della Costituzione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
22 aprile 2009.

Gabriele TOCCAFONDI (PdL), relatore,
alla luce degli elementi emersi nel corso
del dibattito, formula la seguente proposta
di parere che ritiene idonea a superare i
profili problematici di carattere finanzia-
rio del provvedimento:

« La V Commissione,

esaminato il testo base dei disegni di
legge C. 907 e C. 1643, recante Modifiche
all’articolo 1 del decreto-legge 3 gennaio
2006, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 gennaio 2006, n. 22, in
materia di ammissione degli elettori disa-
bili al voto domiciliare;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo per cui:

risulta opportuno definire la fattis-
pecie dei soggetti interessati dal provvedi-
mento in modo da evitare che la stessa
possa avallare prassi poco rigorose nel
rilascio dei certificati medici;

la disposizione della lettera d-bis) del
comma 1 dell’articolo 1 risulta peraltro
suscettibile di determinare un risparmio di
spesa, consentendo che il voto a domicilio
possa essere raccolto dal seggio speciale
che opera presso l’ospedale o casa di cura
ubicati nelle vicinanze delle abitazioni de-
gli elettori domiciliari;

l’attuale testo dell’articolo 2 della
legge n. 199 del 1978 già prevede la pre-
senza di quattro scrutatori per gli uffici di
sezione per il referendum nelle cui circo-
scrizioni esistono ospedali o case di cura
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con meno di 100 letti, pertanto gli oneri
derivanti dall’estensione di tale previsione
anche alle circoscrizioni dove esistono
ospedali o case di cura dove si procede
alla raccolta del voto domiciliare appaiono
compensati dai risparmi di spesa derivanti
dall’applicazione della lettera d-bis) del
comma 1 dell’articolo 1;

considerato che:

per il decreto-legge n. 1 del 2006, il
quale prevede, all’articolo 1, la possibilità
di voto a domicilio per gli elettori affetti
da grave infermità tali da impedirne l’al-
lontanamento dall’abitazione in cui dimo-
rano, che si trovino in condizioni di di-
pendenza continuativa e vitale da appa-
recchiature elettromedicali, il Governo, in
presenza di una definizione in termini
inequivoci della fattispecie, aveva ritenuto,
come si evince dalla relazione tecnica, che
la disposizione non determinasse oneri
finanziari ulteriori tenuto che il servizio di
raccolta a domicilio del voto può essere
organizzato con gli stessi mezzi e risorse
utilizzate per il già previsto trasporto dei
disabili ai seggi elettorali, ai sensi dell’ar-
ticolo 29 della legge n. 104 del 1992;

il rilascio dei certificati medici pre-
visto dall’articolo 1, comma 1, lettera b),
capoverso 3, lettera b) da parte di funzio-
nari medici designati dai competenti or-
gani dall’Azienda sanitaria locale risulta
già previsto dal medesimo articolo 1 del
citato decreto-legge n. 1 del 2006 ed allo
stesso non sono stati attribuiti effetti fi-
nanziari;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

al comma 1, sostituire la lettera a)
con la seguente:

a) Il comma 1 è sostituito dal
seguente:

“1. Gli elettori affetti da gravissime
infermità, tali che l’allontanamento dal-

l’abitazione in cui dimorano risulti impos-
sibile, anche con l’ausilio dei servizi di cui
all’articolo 29 della legge 5 febbraio 1992
n. 104, e gli elettori affetti da gravi infer-
mità che si trovino in condizioni di di-
pendenza continuativa e vitale da appa-
recchiature elettromedicali tali da impe-
dirne l’allontanamento dall’abitazione in
cui dimorano, sono ammessi al voto nelle
predette dimore” ».

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
concorda con la proposta di parere.

Renato CAMBURSANO (IdV) chiede
un chiarimento in ordine alla portata
della condizione contenuta nel parere, in
quanto ritiene, anche alla luce della sua
esperienza familiare che, in forza del
richiamo all’articolo 29 della legge n. 104
del 1992, dalla disposizione potrebbero
risultare escluse persone che risultano
trasportabili solo con l’ausilio di perso-
nale specializzato e le quali invece, nella
pratica, non sono nelle condizioni di
recarsi ai seggi.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che per i soggetti richiamati dal
deputato Cambursano dovrebbero essere i
comuni, ai sensi dell’articolo 29 della
legge n. 104 del 1992 ad organizzare il
trasporto ai seggi, qualora i soggetti in
questione non fossero nella condizione di
beneficiare di tale servizio, troverebbe
applicazione il provvedimento in esame.
Osserva che la proposta di parere rap-
presenta, come dimostrato dall’iter del
provvedimento in Commissione, il mas-
simo sforzo che è possibile allo stato
compiere per individuare una soluzione
al problema senza incorrere in difficoltà
di carattere finanziario. Auspicando
quindi una rapida approvazione del prov-
vedimento, in modo che lo stesso possa
risultare operativo fin dalle prossime sca-
denze elettorali, pone in votazione la
proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere.
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Disposizioni per consentire la candidatura dell’Italia
come Paese ospitante delle edizioni della Coppa del
mondo di rugby degli anni 2015 e 2019.
C. 1994.
(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
22 aprile 2009.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
avverte che la relazione tecnica sul prov-
vedimento richiesta dalla Commissione è
ancora in corso di predisposizione.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, alla
luce della dichiarazione del rappresen-
tante del Governo, rinvia il seguito del-
l’esame alla prossima settimana.

Disposizioni per garantire l’accesso alle cure pallia-

tive e alle terapie del dolore.

C. 624 e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Chiara MORONI (PdL), relatore, illu-
stra il contenuto del provvedimento, il
quale costituisce il testo unificato di nu-
merose proposte di legge, presentate sia
da esponenti dei gruppi di maggioranza
che da esponenti di gruppi di opposi-
zione, e, intervenendo su una materia su
cui si discute già da molte legislature,
reca disposizioni per garantire l’accesso
alle cure palliative e alle terapie del
dolore. Con riferimento ai profili di in-
teresse della Commissione bilancio, per
quanto concerne l’articolo 5, il quale
istituisce la rete di cure palliative, osserva
che la normativa vigente già prevede una
rete di assistenza ai pazienti terminali.
Tuttavia, in considerazione degli specifici
obblighi e delle relative modalità di at-
tuazione previsti dal testo, andrebbe ve-

rificata – in base ad idonei elementi di
valutazione – l’effettiva possibilità, per le
strutture del servizio sanitario nazionale
interessate, di dare applicazione alle
norme in esame senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica (come pre-
visto dal testo). In merito ai profili di
copertura finanziaria, osserva che il
comma 7 prevede l’istituzione, in cia-
scuna regione e provincia autonoma, del
coordinamento operativo della rete. Il
testo contiene una clausola di invarianza,
in base alla quale il predetto coordina-
mento dovrà essere realizzato nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e
senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. Al riguardo, ritiene op-
portuno che il Governo chiarisca se la
clausola di invarianza sia idonea a ga-
rantire che dall’attuazione delle disposi-
zioni non derivino nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, anche in
considerazione del fatto che la norma
prevede adempimenti a carico delle re-
gioni e delle province autonome. Segnala,
inoltre, che dal punto di vista formale la
clausola di invarianza potrebbe essere
riformulata specificando che le risorse
umane, strumentali e finanziarie alle
quali si fa riferimento sono quelle degli
enti locali interessati dalle disposizioni.
Al riguardo, ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo. Con riferimento agli
articoli 8 e 9, segnala che i centri resi-
denziali di cure palliative sono strutture
già operanti nel territorio nazionale e che
la normativa vigente, che ne stabilisce i
requisiti strutturali, non ne definisce nel
dettaglio la pianta organica. La norma in
esame, fissando i requisiti minimi di
personale, appare suscettibile di incre-
mentare i costi per l’erogazione dei ser-
vizi in questione da parte delle strutture
sanitarie interessate. Ritiene quindi ne-
cessario che il Governo chiarisca l’entità
di tali costi e le possibili modalità con
cui farvi fronte. In merito ai profili di
copertura finanziaria, ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo in ordine
all’opportunità di riformulare l’autorizza-
zione di spesa di cui al comma 1 in
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conformità alla quantificazione dell’onere
di cui all’articolo 17, riferendola espres-
samente al triennio 2009-2011. Con ri-
ferimento all’articolo 13, ritiene oppor-
tuno un chiarimento da parte del Go-
verno sugli eventuali effetti finanziari a
carico delle Università e delle strutture
del Servizio sanitario nazionale per le
attività formative in esame. Per quanto
riguarda l’articolo 14, segnala che, in
assenza di informazioni circa il numero
dei componenti l’Osservatorio e circa le
modalità di remunerazione, non è pos-
sibile effettuare una valutazione della
congruità delle risorse stanziate dalla di-
sposizione in esame per il funzionamento
dell’Osservatorio nazionale. Ritiene quindi
opportuno che il Governo fornisca ele-
menti idonei a quantificare l’effettivo
onere derivante dalla norma. Non ritiene
chiaro, inoltre, se debbano essere impu-
tate all’autorizzazione di cui al comma 5
anche le spese per le convenzioni e le
collaborazioni previste dal precedente
comma 3. Ritiene opportuna infine, in
relazione al collegamento con gli osser-
vatori regionali, una conferma circa l’ob-
bligatorietà da parte delle regioni di isti-
tuire detti osservatori. In caso afferma-
tivo, essendo le risorse di cui al comma
5 destinate al finanziamento dell’Osser-
vatorio nazionale, andrebbero indicate le
modalità di copertura degli ulteriori costi
connessi all’istituzione degli osservatori
regionali. .Segnala poi che l’articolo 17
quantifica in 3,8 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011 e
in 0,5 milioni a decorrere dall’anno 2012
la spesa direttamente derivante dalle di-
sposizioni in esame (comma 1), provve-
dendo alla relativa copertura finanziaria
a carico del fondo speciale di parte
corrente (accantonamento del Ministero
dell’economia) iscritto nel bilancio trien-
nale 2009-2011. Viene inoltre prevista
(commi 2 e 3) la stipula di una specifica
intesa tra il Governo e le regioni, in
coerenza con il vigente Piano sanitario
nazionale, con la destinazione di una
quota delle risorse vincolate pari a 100
milioni di euro per le iniziative di cui
alla presente legge per ciascuno degli

anni 2009, 2010 e 2011, nell’ambito delle
disponibilità finanziarie complessive per
il Servizio sanitario nazionale. Al ri-
guardo, dal punto di vista formale se-
gnala l’opportunità di modificare il rife-
rimento ad alcune delle disposizioni di
spesa richiamate dal comma 1. In par-
ticolare, il riferimento all’articolo 9,
comma 1, e all’articolo 15, comma 5,
deve intendersi in realtà agli articoli 10,
comma 1, e 14, comma 5. In ordine
all’utilizzo del Fondo speciale di parte
corrente relativo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, segnala che questo
non reca, per gli anni 2009 e 2010, le
necessarie disponibilità. Con riferimento
alla previsione contenuta nel comma 3, in
base alla quale si prevede la destinazione
di una quota delle risorse vincolate ai
sensi dell’articolo 1, comma 34, della
legge n. 662 del 1996, pari a 100 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2009,
2010 e 2011 nell’ambito delle disponibi-
lità complessive per il Servizio Sanitario
nazionale, ritiene necessario che il Go-
verno chiarisca se con l’inciso « nell’am-
bito delle disponibilità finanziarie com-
plessive per il Servizio sanitario nazio-
nale » si intenda che l’assegnazione delle
risorse alle finalità di cui alla presente
legge non debba eccedere la quota delle
risorse già destinate al finanziamento del
Servizio sanitario nazionale, per ciascuno
degli anni 2009, 2010 e 2011. Chiede
inoltre se, per l’anno 2009, la proposta di
legge preveda l’assegnazione di ulteriori
100 milioni rispetto alla somma di pari
importo destinata alle cure palliative, nel-
l’ambito della quota vincolata delle ri-
sorse del Servizio sanitario nazionale,
dall’accordo raggiunto nell’ambito della
Conferenza Stato-Regioni e Province au-
tonome in data 25 marzo 2009 per il
finanziamento di progetti che dovranno
essere presentati nell’anno di riferimento
sulla base dei criteri individuati nell’ac-
cordo medesimo. Infine chiede se, per gli
anni 2010 e 2011, la previsione esplicita
del « quantum » delle risorse da destinare
alle suddette finalità possa ritenersi com-
patibile con il meccanismo di assegna-
zione delle quote vincolate che, sulla base
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della legislazione vigente, viene effettuata,
annualmente, con delibera del CIPE, sulla
base dell’intesa raggiunta nell’ambito
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince autonome.

Conclusivamente sollecita il rappresen-
tante del Governo a predisporre in tempi
rapidi i necessari elementi di chiarimento,
in considerazione dell’importanza del me-
rito del provvedimento, che risulta asso-
lutamente condivisibile, in quanto, proprio
nel momento in cui è in corso nel Paese
un ampio dibattito sui temi eticamente
sensibili del fine vita e del testamento
biologico, si interviene in modo fattivo e
concreto per offrire un sostegno ai malati
terminali attraverso le terapie del dolore e
le cure palliative.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
nel condividere il merito del provvedi-
mento e le ragioni di urgenza richiamate

dal relatore, deposita una documentazione
che ne evidenzia i numerosi profili pro-
blematici di carattere finanziario (vedi al-
legato 2).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, alla
luce della documentazione presentata dal
rappresentante del Governo, invita il re-
latore, proprio in considerazione della
delicatezza del provvedimento ed al fine
di predisporre una proposta di parere, a
farsi carico di rappresentare ai compo-
nenti della Commissione di merito i pro-
fili problematici di carattere finanziario
dello stesso, in modo da avviare infor-
malmente una riflessione su quali modi-
fiche potrebbero essere apportate al testo
così da individuare misure efficaci e, allo
stesso tempo, finanziariamente sostenibili.
Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.30.
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ALLEGATO 1

Disciplina transitoria per lo svolgimento dei referendum previsti
dall’articolo 75 della Costituzione da tenersi nell’anno 2009 (C. 2389).

PARERE APPROVATO

La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C.
2389, recante Disciplina transitoria per lo
svolgimento dei referendum previsti dal-
l’articolo 75 della Costituzione da tenersi
nell’anno 2009;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

all’articolo 1, comma 2, sopprimere il
terzo periodo.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

« 2-bis. In caso di contemporaneo svol-
gimento delle consultazioni di cui al
comma 2, l’importo massimo delle spese
da rimborsare a ciascun comune per
l’organizzazione tecnica e l’attuazione dei
referendum, fatta eccezione per il trat-
tamento economico dei componenti di
seggio, è stabilito nei limiti delle asse-
gnazioni di bilancio disposte per lo scopo
dal Ministero dell’interno, con proprio
decreto, con distinti parametri per elet-
tore e per sezione elettorale, calcolati,
rispettivamente, nella misura di due terzi

e di un terzo sul totale da ripartire. Per
i comuni aventi fino a cinque sezioni
elettorali le quote sono maggiorate del 40
per cento. All’incremento della dotazione
finanziaria relativa ai rimborsi elettorali
per i comuni aventi fino a cinque sezioni
elettorali si provvede mediante compen-
sazione tra gli enti beneficiari. Le spese
derivanti dall’attuazione di adempimenti
comuni ai referendum ed alle elezioni dei
presidenti delle province e dei sindaci
sono proporzionalmente ripartite tra lo
Stato e gli altri enti interessati in base al
numero delle consultazioni, fermo re-
stando per lo Stato il vincolo di cui al
primo periodo. Il riparto delle spese an-
ticipate dai comuni interessati è effet-
tuato dai prefetti sulla base dei rendi-
conti dei comuni da presentarsi entro il
termine di sei mesi dalla data delle
consultazioni, a pena di decadenza dal
diritto al rimborso. Con le stesse moda-
lità si procede per il riparto delle altre
spese sostenute direttamente dall’Ammi-
nistrazione dello Stato e relative ad
adempimenti comuni. In caso di contem-
poraneo svolgimento dei referendum con
le elezioni dei presidenti della provincia
e dei sindaci delle regioni a statuto
speciale il riparto di cui al presente
comma è effettuato di intesa tra il Mi-
nistero dell’interno e l’amministrazione
regionale, fermo restando per lo Stato il
vincolo di cui al primo periodo ».
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ALLEGATO 2

Disposizioni per garantire l’accesso alle cure palliative
e alle terapie del dolore (C. 624 e abb.).

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL GOVERNO

Risulta iscritto all’ordine del giorno
della V Commissione della Camera, per la
seduta del 23 aprile 2009, il nuovo Testo
unificato dello schema di disegno di legge
recante « Disposizioni per garantire l’ac-
cesso alle cure palliative e alle terapie del
dolore ».

Al riguardo, nel premettere la necessità
che il competente Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali predi-
sponga la necessaria relazione tecnica, ai
fini della valutazione degli effetti finan-
ziari derivanti dal provvedimento, si fa
presente quanto segue.

Articolo 5. – (Istituzione della rete di
cure palliative). – Le norme dispongono
l’istituzione della rete nazionale delle cure
palliative, articolata in specifiche strutture
e figure professionali, diretta garantire al
malato individuate tipologie di assistenza e
coordinata da un dirigente medico. Di-
spongono inoltre l’istituzione, in ogni re-
gione e provincia autonoma, del coordi-
namento operativo della rete.

Al riguardo si fa presente che le di-
sposizioni in esame, nonostante la previ-
sione dell’invarianza finanziaria (comma
1), peraltro riferita al solo coordinamento
operativo della rete di cure palliative, in
mancanza della relazione tecnica richiesta,
che dimostri la congruità delle risorse
disponibili, sono suscettibili di determi-
nare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, non quantificati, né co-
perti. Ciò anche con riferimento a quanto
previsto dall’articolo 6 con riguardo alla
composizione e al funzionamento del-

l’equipe multidisciplinare e al previsto au-
silio di consulenze mediche specialistiche
multidisciplinari.

Si osserva, inoltre, che il termine « di-
sposizioni » sembra vincolare le autonomie
speciali al dettaglio normativo e non ai
principi recati dal disegno di legge in
esame; pertanto si propone di sostituire
tale termine con quello di « princìpi »
ritenuto maggiormente aderente alle pre-
rogative costituzionali delle autonomie
speciali.

Articolo 8. – (Requisiti e criteri di
qualità per le cure palliative residenziali). e
Articolo 9. (Requisiti e criteri di qualità per
le cure palliative domiciliari). – Le norme
stabiliscono i requisiti minimi che devono
possedere i soggetti erogatori di presta-
zioni di assistenza residenziale accreditati
e le unità di cure palliative domiciliari,
prevedendo, tra l’altro, una pianta orga-
nica minima, la distribuzione gratuita di
farmaci, e presidi medici per il tratta-
mento del dolore severo.

Al riguardo si fa presente che le di-
sposizioni in esame sono suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, non quan-
tificati, né coperti.

Articolo 10. – (Progetto Ospedale-Ter-
ritorio senza dolore e rete di terapia del
dolore). – Le norme dispongono, tra l’al-
tro, l’istituzione della rete di terapia del
dolore.

Al riguardo si fa presente che le di-
sposizioni in esame appaiono suscettibili
di determinare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, non quan-
tificati, né coperti.
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Articolo 13. – (Formazione e aggiorna-
mento del personale medico e sanitario
sulle cure palliative e sulle terapie del
dolore). – Le norme prevedono che il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministro
del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, individui i criteri per la disciplina
degli ordinamenti didattici di specifici per-
corsi, formativi in cure palliative e in
terapia del dolore. Stabilisce, inoltre, l’ob-
bligatorietà dell’aggiornamento periodico
del personale medico e sanitario impe-
gnato nella terapia del dolore, l’obbligato-
rietà di un tirocinio triennale per ricoprire
incarichi dirigenziali all’interno della rete,
la definizione di percorsi formativi omo-
genei per i volontari che operano nelle reti
e l’istituzione di un master professionaliz-
zante in cure palliative.

Al riguardo si fa presente che le di-
sposizioni in esame determinano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, non quantificati, né coperti.

Articolo 14. – (Osservatorio nazionale
permanente per le cure palliative e per le
terapie del dolore). – Le norme prevedono
l’istituzione, presso il Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, di un
Osservatorio permanente per le cure pal-
liative e per le terapie del dolore, con
compiti di monitoraggio, anche avvalen-
dosi di collaborazioni e convenzioni con
terzi e prevedendo il collegamento con gli
Osservatori regionali. Allo scopo è auto-
rizzata la spesa di 500.000 euro a decor-
rere dall’anno 2009.

Al riguardo, si fa preliminarmente pre-
sente che le disposizioni in esame risul-
tano in contrasto con la legislazione vi-
gente; in particolare con quanto previsto
dall’articolo 29 del decreto-legge 223/2006,
convertito, con modificazioni, nella legge
248/2006, rivolto ad evitare la prolifera-
zione di nuovi organismi, orientamento,
peraltro, confermato dalle disposizioni di
cui agli articoli 61 e 68 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni nella legge 6 agosto 2008,
n. 133. Si segnala, altresì, che le vigenti

disposizioni in materia sono improntate al
raggiungimento della generale soppres-
sione degli organismi fino al definitivo
trasferimento delle relative attività nel-
l’ambito di quelle istituzionali delle Am-
ministrazioni.

Inoltre, sotto il profilo finanziario, si fa
presente la necessità che venga dimostrata
nella relazione tecnica richiesta la con-
gruità delle risorse allo scopo destinate,
anche con riferimento agli oneri derivanti
dalla connessione dell’Osservatorio con gli
Osservatori regionali.

Articolo 17. – (Copertura finanziaria). –
Le norme prevedono la copertura degli
oneri derivanti dagli articoli 3, comma 1;
4, comma 3; 9, comma 1; 15, comma 5, per
3,8 milioni di euro per ciascuno degli anni
2009, 2010 e 2011 e a 500.000 euro a
decorrere dall’anno 2012, mediante ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2009, allo scopo utilizzando l’accantona-
mento relativo allo stesso Ministero. Pre-
vedono, inoltre (comma 3), l’utilizzo di 100
milioni di euro per ciascuno degli anni
2009, 2010 e 2011 delle risorse vincolate,
nell’ambito del fondo sanitario nazionale,
ai sensi dell’articolo 1, comma 34, della
legge 662/1996, per le iniziative di cui alla
legge in oggetto.

Al riguardo, si fa prioritariamente pre-
sente che il predetto fondo speciale non
presenta la necessaria disponibilità. Con
riferimento al comma 3, per l’anno 2009 è
già stata raggiunta l’Intesa in Conferenza
Stato-Regioni per il vincolo di destina-
zione dei 100 milioni di euro per le finalità
della presente legge. Per gli anni 2010 e
2011, nell’ambito della richiesta relazione
tecnica, il competente Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali dovrà
fornire assicurazione in merito alla con-
ferma del vincolo di destinazioni dei 100
milioni di euro annui.
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